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L’uso di tecnologie informatiche per favorire l’allattamento al seno
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Domanda di ricerca Le tecnologie informatiche, in rapido sviluppo e diffusione, possono avere un ruolo nel
garantire un supporto e promuovere l’allattamento al seno tra le donne?

Quello che conta Sono stati inclusi 16 studi ma soltanto 15, con 5006 donne coinvolte, hanno fornito dati per
la metanalisi. Di questi, 6 sono trial clinici randomizzati con gruppo di controllo (RCT) e 10
sono quasi sperimentali.
In generale, le tecnologie informatiche migliorano in modo significativo i tassi di inizio
dell’allattamento al seno, la durata dell’allattamento esclusivo, le attitudini e la conoscenza
verso l’allattamento. 

Caveat Gli studi inclusi nella revisione sono stati condotti in paesi ad alto reddito  dove l’accesso a
internet è molto diffuso, di conseguenza i risultati non sono generalizzabili ai contesti a
basso reddito. Si rendono necessarie delle ricerche di qualità (RCT) da effettuare in paesi a
basso reddito coinvolgendo i gruppi più marginali.
A causa dell’eterogeneità degli studi inclusi, l’analisi dei sottogruppi potrebbe aver
comportato dei problemi significativi di interpretazione come falsi positivi o falsi negativi o
la sopra e/o sotto-rappresentazione degli effetti delle tecnologie informatiche sugli esiti
dell’allattamento al seno. Inoltre, la maggior parte delle ricerche sono quasi esperimenti con
un controllo insufficiente delle variabili esterne che potrebbero attenuare la validità interna
dei risultati.
L’assenza di uno specifico indicatore per la misurazione degli esiti ha reso difficoltoso
raggruppare gli studi e giungere ad una evidenza più forte. 

Contesto L’utilizzo di strumenti informatici di vario tipo è stato rivoluzionario nei servizi sanitari.
Nello specifico, si è reso necessario comprendere se realizzare interventi educativi per
neomamme tramite l’utilizzo di strumenti informatici può avere un impatto nel diffondere la
pratica dell’allattamento al seno e aumentarne la durata,  dato che la maggior parte delle
donne incinte già utilizza internet come una fonte di informazione e di supporto per gli
aspetti inerenti la gravidanza.

In evidenza Tra gli interventi tecnologici, i promemoria elettronici migliorano i tassi di inizio e la durata
dell’allattamento al seno (Bonuck et al. 2014); i messaggi di testo – SMS (Jiang et al. 2014),
l’uso di CD-ROM (Laborde et al. 2007) e di personaggi animati che simulano una
conversazione con l’utente (Edwards et al. 2013; Zhang et al. 2014) migliorano in modo
significativo la durata dell’allattamento esclusivo, i tassi di inizio dell’allattamento esclusivo,
le attitudini e le conoscenze sull’allattamento.

Implicazioni per la
pratica

I limiti degli studi inclusi nella revisione impediscono di giungere a delle conclusioni
definitive, tuttavia gli interventi informatici dovrebbero essere reputati una priorità da
includere nei programmi per favorire l’allattamento al seno. I costi di implementazione sono 
inferiori rispetto a interventi face to face e il numero di donne raggiunte  è elevato. Tuttavia,
come suggeriscono gli stessi autori l’uso delle tecnologie informatiche non può sostituire
completamente il confronto tra le donne e il personale sanitario di supporto.
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